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Riflessioni criticita’ E-Covid

•Tempi lunghissimi per l’approvazione del comitato etico

•Scheda raccolta dati molto articolata e complessa (compilazione parziale)

•Partecipazione di centri piccoli (rappresentativi situazione italiana?)
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Da un blog di medicina d’urgenza

“I am not sure that any research should be performed in emergency department settings, and I suspect that many grant

review study sections feel the same way. Patients come to the ED with an acute problem and they need clinical care,

not research protocols and consent forms.”

These words of caution came recently from one of my non-emergency medicine research advisors, and they shocked

me
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Punti chiave 

•Perche’ fare ricerca in Medicina d’Urgenza/PS

•Criticita’ in PS

•Situazione internazionale

•Possibili strategie
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Perche’ fare ricerca in PS
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Aspetti positivi della ricerca clinica in PS

Positivi per la ricerca:

- Grande mole di dati su molteplici aspetti clinici e organizzativi

-Gestione delle patologie nella fase iperacuta

Positivi per i pazienti/personale

-Migliora l’outcome dei pazienti 

-Favorisce l’aggiornamento dei sanitari

-Riduce il rischio di burn-out del personale
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Criticita’ in PS

Perche’ viene fatta cosi’ poca ricerca in PS

“TIME!” you are shouting at the screen,

“PRESSURE!” as you hang your head in despair,

“I DON’T KNOW HOW” you sigh exasperated.



Criticita’ in PS

Perche’ viene fatta cosi’ poca ricerca in PS

•Poco tempo/sovraffollamento DEA  

•Poca formazione volta alla ricerca (metodologia)

•Scarso riconoscimento dell’importanza della ME (difficolta’ reperimento fondi per la ricerca)



Impedimenti alla ricerca clinica in ED (2002)

• Training insufficiente

• Tempo insufficiente

• Fondi insufficienti

Alto rischio di studi “veloci” di scarsa qualita’



Situazione internazionale

Rispetto alle altre specialistiche la parte di ricerca e’ molto limitata anche se esistono organizzazioni, oltre alle societa’

scientifiche che puntano sullo sviluppo della ricerca



ACEP

• Promuovere la cooperazione tra medici

interessati alla ricerca

• Promuovere la formazione volta alla ricerca

• Favorire la cooperazione con altre

organizzazioni



AUSTRALASIAN

• Grande mole di pazienti/dati

• Gestione patologie acute su poche evidenze

• Favorire grandi studi multicentrici che

coinvolgano diversi setting



Singapore

Il nostro sogno di fornire assistenza di alta qualita’ puo’

essere realizzato solo all’interno di una cultura che

supporti la ricerca in ME come parte integrante della

missione di realizzare il bene del paziente



EUSEM Research Network

Durante il congresso del 2019 a Praga e’ stato lanciato l’EUSEM Research Network

Obiettivi

•Sviluppare progetti di ricerca osservazionali in ME in Europa

•Sviluppare clinical trials correlati alla ME

•Stabilire alleanze con altre organizzaioni della ME internazionali con l’obiettivo di sviluppare un ricerca

«globale»

•Portare avanti la formazione in ricerca scientifica in ME

•Promuovere lo scambio tra studenti e ricercatori

•Richiedere sovvenzioni per ricerca a livello europeo



2 progetti

• Stratificazione del rischio in pazieni con sospetto

Covid 19 che si presentano in PS (EuroCOV)

• European Geriatric Emergency Department

Registry Study (EGERS)



GREAT

Spagna

• Analizzare le pubblicazioni scientifiche sulle patologie

acute implementando l’applicazione in ME

• Stabilire “alleanze” con organizzazioni

nazionali/internazionali per realizzare gruppi di ricerca

specializzati sulla continuita’ assistenziale

• Realizzare studi clinici osservazionali e sperimentali su

situazioni cliniche acute



Il Trainee Emergency Research Network (TERN), fondato dal Royal College of Emergency Medicine (RCEM)

(2018), e’ una iniziativache ha come obiettivo di demitizzare la ricerca e diffonderla tra I medici della Medicina

d’Emergenza

TERN
UK

Aumentare l’accesso alle opportunita’ di ricerca

TERN was designed to improve access to research opportunities for trainees and allow them the chance to 

participate meaningfully in research activity, even if they’re not doing an ‘academic’ badged post. The model of 

network research results in more sites engaging in research and so provides more opportunities for trainees to get 

involved in research. This is one of the primary aims of TERN.

Demitizzare la ricerca clinica 

By improving exposure to research and making it a part of our everyday practice, we want to quash the notion 

that research is purely for tertiary centres and professors. We want to centre it in our departments.

Generare progetti di ricerca pragmatici guidati dalla clinica

We want our studies to be pragmatic, applicable to many different sites. By using network research and large 

numbers of sites we can produce studies that recruit the right numbers of patients in a way that is compatible with 

working in a busy ED.

Formare I medici in training

We want to develop the research skills & provide training for our clinicians. Through practical experience, 

training, and providing educational material, we want to make the world of research more accessible.





Strategie per favorire il successo della ricerca in ED

•Importanza del training

•Consapevolezza del proprio ruolo centrale nella gestione di molte patologie acute

•Importanza del supporto della societa’ scientifica della propria specialita’

•Tutoraggio (mentorship)







Strategie operative del gruppo Fenice

•Ottenere la raccolta dati dagli applicativi

•Favorire lo scambio tra i vari centri

•Favorire scambi con altri specialisti per ricerche condivise

•Supportare i clinici nel disegno di studi osservazionali/sperimentali

•Supportare i clinici nella produzione di articoli scientifici di buon livello



Grazie per l’attenzione……


